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Cari concittadini,
non so se nel momento in cui leggerete queste mie note ci sarà o meno un nuo -
vo governo. Io mi auguro che possa essere trovata una giusta e ragionevole
soluzione alla crisi politica che, dopo l’esito delle ultime elezioni, sta paralizzan-
do il nostro Paese, con pesanti ripercussioni sulla vita dei Comuni. è necessa-
rio uscire da una situazione di stallo che aggrava la crisi in atto e che rischia di
farci scivolare verso condizioni economiche e sociali non più sopportabili. 
Cologno Monzese, come ogni altro comune, sta vivendo una situazione di gran-
de difficoltà, al limite della paralisi amministrativa, per l’impossibilità di far fronte
alla crisi, alle esigenze e ai nuovi bisogni dei suoi cittadini, sia per il venir meno
delle risorse economiche necessarie e sia per i vincoli imposti all’operato dei
comuni attraverso un iniquo e irragionevole Patto di stabilità.
Sembra che non vi siano più risorse da investire, per creare lavoro e occupazio-
ne, per realizzare le opere pubbliche di cui la Città ha bisogno, per migliorare i
servizi a favore dei cittadini. 
In questo clima, non ci siamo lasciati vincere dalle difficoltà, e siamo andati
avanti, pur con fatica, portando a compimento la nuova Tenenza dei Carabinieri,
già attiva da qualche settimana; avviando i lavori di messa in sicurezza del Lam -
bro; garantendo tutti i servizi sociali e scolastici essenziali, dato non scontato in
questa situazione così grave. 
Il 24 gennaio scorso il Consiglio comunale ha approvato il Piano di Governo del
territorio (PGT), che rappresenta uno strumento fondamentale per poter ripren-
dere il cammino di un diverso sviluppo di Cologno, tanto più in questo momento.
Con l’approvazione del Piano di Governo del Territorio, possiamo mettere in
cam po la speranza di far ripartire e rilanciare la nostra città, portando una salu-
tare boccata di ossigeno ai settori produttivi, e quindi favorendo una maggiore
occupazione; creando le condizioni economiche per la realizzazione delle ope -
re pubbliche, e potendo avviare il miglioramento dei servizi. E soprattutto preve-
dendo adeguate quantità di edilizia residenziale sociale, per dare risposta al
grande bisogno di casa dei cittadini meno fortunati. Tutto ciò, senza gravare sui
cittadini in termini strettamente economici. Il PGT ha pianificato, infatti, una cre-
scita intelligente della nostra Città, attingendo risorse dagli interventi privati e te -
nendo conto della sua collocazione nella gigantesca città metropolizzata, rap-
presentata da Milano e dal suo hinterland. Con l’attuazione di questo Piano si
potrà realizzare un generale miglioramento della qualità della vita a Cologno,
correggendo le conseguenze negative di una crescita della città che ha portato
alla frammentazione, al degrado e all’inutilizzo di varie parti del nostro territorio.
Le nuove realizzazioni edilizie saranno tutte altamente ecosostenibili, e consu-
meranno pochissimo territorio non costruito, a garanzia di ambiente e rispetto
del suolo. Tanto è vero che il nostro PGT è stato considerato a consumo di suolo
zero dalla Provincia. 
Tutela del lavoro, dell’ambiente e della qualità della vita sono dunque le tre diret-
tici di marcia di questo Piano che noi ci auguriamo possa diventare l’elemento
propulsivo per la rinascita di Cologno, anche se siamo convinti che la vera rina-
scita stia nella capacità dei cittadini di costruire una convivenza civile e solidale
e nella volontà collettiva di fare argine con la coesione sociale alle difficoltà del
presente.

Il Sindaco
Mario Soldano
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Premessa
Data 24 gennaio 2013 la delibera -
zione del Consiglio Comunale di Co -
lo gno Monzese con la quale è stato
approvato il Piano di Governo del
Ter ritorio. Il PGT è finalmente ope-
rativo, dopo un travagliato iter che
ha dovuto affrontare i molteplici pas -
saggi burocratici necessari all’ap-
provazione, e la complessa fase pro-
gettuale necessaria alla stesura di un
documento dalla grande portata. è
bene tenere presente, infatti, che il
PGT, strumento urbanistico sostitu-
tivo del Piano Regolatore Generale,
introdotto dalla Legge Regionale del -
la Lombardia n. 12 del 2005, investe
gli amministratori locali della pe -
san te responsabilità di progettare a
lungo termine l’assetto urbanistico
della città. E ciò in concorso con i
cittadini, ai quali la normativa rico-

nosce, come mai nel passato, un’am-
pia possibilità d’intervento per indi-
rizzare direttamente le scelte politi-
che verso soluzioni condivise. 
Le soluzioni del PGT hanno ricadute
molto vaste e durature, e gli effetti
del Piano si ripercuotono su ciascu-
na comunità per molti anni. è vero-
simile indicare in circa un decennio
la durata di tali effetti, anche perché
le scelte compiute sono di comples-
sità tale da richiedere tempi piutto-
sto lunghi per la loro concretizzazio-
ne e conclusione. In estrema sintesi,
il PGT ha la funzione di stabili-

re indirizzi e regole alle quali ci si
dovrà conformare per costruire sul
territorio di ciascun comune. 
Il Consiglio Comunale ha quindi sta-
bilito, nella seduta del 24 gennaio
scorso, quanto, come, cosa e dove si
potrà costruire nei prossimi anni a
Cologno Monzese. 

I contenuti del PGT 
di Cologno
Per entrare nel merito dei contenuti
del Piano, è necessario partire da una

considerazione di base: Cologno non
è un’isola nel territorio milanese. 
Anzi, nel tempo essa si è organica-
mente inserita in un hinterland che
non vede più soluzione di continuità
territoriale fra i vari paesi che ne
fanno parte, ed è divenuta una por-
zione dell’immensa città metropo-

lizzata che gravita intorno a Milano.
Questa premessa consente di intro-
durre due delle principali linee lun -
go le quali è stato elaborato il PGT
di Cologno: innanzi tutto, preserva-
re la identità della città, con le sue
caratteristiche particolari, le sue spe -
cificità produttive e urbane, da far
valere nel contesto indifferenziato
dell’area metropolitana.
In secondo luogo, indirizzare le scel-
te di pianificazione del territorio co -
lognese, tenendo conto delle neces-
sarie relazioni sinergiche e collabo-
rative con i territori dei comuni con-
finanti. Il tutto a garanzia di uno svi-
luppo equilibrato e in una visione più
ampia del territorio. 

pianodigovernodelterritorio
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il PGT del
RILANCIO

Approvato a fine gennaio, il Piano di Governo del Territorio (PGT) di
Cologno Monzese permetterà alla Città di superare lunghi anni di stasi
ed imboccare il cammino di uno sviluppo sostenibile
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Il PGT ha quindi stabilito
quanto, come, cosa e dove si
potrà costruire nei prossimi

anni a Cologno Monzese. 
segue a pag. 6





Il PGT di Cologno è quindi ca -

ratterizzato da un orizzonte am -

pio, con una visione che abbraccia
relazioni e problematiche sovraco-
munali come l’ambiente, la mobili -
tà ed il verde, che, per loro natura,
non possono esaurirsi in pur intel -
ligenti progetti circoscritti al solo am -
bito locale. 

Il PGT mette in primo piano la

costruzione della città pubbli-

ca, individuando operativamente e
con previsioni realistiche come sarà
possibile realizzare un’efficiente re -
lazione fra aree costruite e servizi,
co me concretizzare un sistema di
mobilità dolce ed una dotazione
ancora migliorata, in quantità e qua-
lità, di verde pubblico. Uno degli
snodi principali del PGT è infatti 
la previsione di un meccanismo

per il reperimento delle risorse

economiche necessarie per la

realizzazione delle opere pub-

bliche e dei servizi, senza gra-

vare sul bilancio dell’Ente. Il
sistema degli oneri e le condizioni
poste nei piani attuativi consentono
di stimare che a regime il Piano

attiverà risorse per costruire la

città pubblica per decine e de -

cine di milioni di euro, pagati

dai privati come contropartita

dei diritti edificatori. Non si trat-
ta di un libro dei sogni, ma della pre-
visione secondo la quale ciascun sog -
getto privato interessato alla costru-
zione sul territorio sarà tenuto a rea-
lizzare a proprie spese opere d’in -
teresse pubblico o generale per un
ammontare proporzionale al co -
struito. Una sorta di responsabilità
sociale dell’operatore, che dovrà
realizzare per la comunità opere di
cui i cittadini potranno usufruire e

godere senza averne dovuto soste -
nere direttamente il costo. 
Tutto questo potrà portare alla co -
struzione di una città pubblica, me -
glio caratterizzata in termini di ser-
vizi, impianti ed infrastrutture, e
quindi una città migliore dal punto
di vista della vivibilità, della quali -
tà di vita, dell’attrattività esercitata
anche nei confronti di nuovi cittadi-
ni che potranno, allettati da queste
nuove positive condizioni, decidere
di trasferirsi a Cologno Monzese.
Attrattività che sarà potenziata dalla
realizzazione di progetti con funzio-
ne di eccellenza, luoghi simbolo che
caratterizzeranno il profilo cittadino
nei prossimi anni. Tra questi, ad e -
sempio, un gigantesco parco urbano
di 600.000 mq., paragonabile per
capacità attrattiva al vicino parco di
Monza, e più esteso del parco Lam -
bro di Milano. La capacità attrattiva
sarà declinata dal PGT anche come
risposta ad uno dei bisogni più ur -
genti di oggi: la capacità di creare
nuovi posti di lavoro, di garantire
oc cupazione, reddito e futuro stabi -
le ai colognesi. E ciò si verificherà
ancora una volta attraverso la pre -
disposizione di servizi numerosi e
qualificati che permetteranno alle
imprese desiderose di implementa -
re la propria attività di radicarsi sul
territorio cittadino, qualificandone
ulteriormente la vocazione produtti-
va. Un processo guidato e regolato
dal PGT, che ai vincoli di salvaguar-

dia di ambiente e territorio ha af -
fiancato soluzioni in grado di quali-
ficare ulteriormente la già spiccata
propensione alla ricerca ed alla co -
municazione avanzata, evidente in
gran parte delle imprese cittadine.
Fino all’obiettivo conclusivo della
sezione di PGT relativa agli insedia-
menti produttivi: fare di Cologno
Monzese la Città di punta della Co -
municazione. Obiettivi ambiziosi
ma realistici, selezionati con cura co -
me linee guida di una trasformazio-
ne pluriennale che dovrà rilanciare
Cologno Monzese, evidenziandone

le caratteristiche migliori, nel rispet-
to del territorio che verrà trasforma-
to, ma non consumato: sarà infatti
molto bassa la quantità di suolo “ver -
 gine” sacrificata ai nuovi progetti
compatibili con il PGT. Nella mag-
gior parte dei casi verranno attuate
trasformazioni mirate di realizzazio-
ni già esistenti, e le nuove costruzio-
ni dovranno rispettare alti standard
di ecosostenibilità, anche nel caso de -
gli insediamenti produttivi. 

pianodigovernodelterritorio

è previsto un meccanismo
per il reperimento delle

risorse economiche necessa-
rie per la realizzazione delle

opere pubbliche e dei 
servizi, senza gravare sul

bilancio dell’Ente.
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Il Piano attiverà risorse per
costruire la città pubblica

per decine e decine di
milioni di euro, pagati dai
privati come contropartita

dei diritti edificatori.

Veduta aerea della città
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Signor sindaco ci può dire quali sono gli ele-
menti qualificanti di questo P.G.T.?
Il PGT è caratterizzato da 5 elementi principali: 

• tutela dell’ambiente e della memoria storica

• sviluppo delle attività produttive del nostro territorio

• favorire interventi a basso consumo energetico

• alta qualità delle trasformazioni urbane

• sistema di incentivi

Cosa intende per tutela dell’ambiente? 
Il PGT considera il sistema dei vincoli territoriali come
elemento su cui fondare i meccanismi di valorizzazione e
sviluppo delle tematiche ambientali. è prevista la tutela

del Fiume Lambro, per il quale nel breve periodo ver-
ranno attuati interventi di messa in sicurezza già finan-
ziati, mentre il PGT introduce una fascia di tutela di 50
metri dalle sponde (corridoio ecologico) su cui realizzare
interventi di forestazione e rinaturalizzazione, come nel
caso delle collinette Falk che hanno già avviato tale pro-
cesso, riparando i guasti di un territorio fortemente de -
gradato. Lo stesso dicasi per i due parchi locali di in -

teresse sovracomunale (PLIS) del nostro territorio
che riguardano il fiume Lambro e il parco delle Cave a
est della cascina Cava Rossa, le cui aree sono inserite in

un ambito di trasformazione che ne prevede l’acqui -
sizione da parte del comune per circa 550.000 mq da
destinare alla realizzazione di un grande parco a scala
metropolitana.

Ci ha parlato anche di salvaguardia della me -
moria storica?
In tale processo di tutela ambientale si inseriscono gli
ambiti antropizzati degni di tutela come le aree attorno
al Naviglio Martesana e gli edifici storici da sottopor-
re a vincolo per i beni architettonici. Accanto ai tre già
vincolati: villa Casati, la Filanda e la villa Cache -

rano D’Osasco, il PGT prescrive di sottoporre a vinco-
lo altri 11 edifici e relative aree di pertinenza. Lo scopo è
proprio quello di salvaguardare la memoria storica di
Cologno attraverso la tutela delle sue preesistenze più
significative. Tra queste sicuramente tutti conoscono 
la chiesa di San Giuliano, mentre pochi sapranno
dell’esistenza dell’antica chiesetta di San Maurizio, oggi
crol lata o ad esempio della chiesetta in Cava Rossa.
Infine per la prima volta a Cologno Monzese uno stru-
mento urbanistico prescrive la tutela dei percorsi storici
per evitare che i tratti ancora riconoscibili siano cancel-
lati del tutto.
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il PGT nei
DETTAGLI

Intervista con il Sindaco Mario Soldano sui contenuti di uno stru-
mento di pianificazione mol to complesso come il Piano di Governo
del Territorio (PGT)



In che modo il PGT può favorire lo sviluppo della
produttività?
Questa è senza dubbio una delle sfide più difficili, che
richiede uno sguardo attento alle dinamiche del mercato
per contenerne le criticità più evidenti. Mi spiego con un
esempio estremizzato: supponiamo che l’offerta di lavo-
ro vada verso la terziarizzazione sfrenata, ci sarebbe una
forte richiesta di trasformazione dei capannoni esistenti
in spazi commerciali o uffici. Un piano senza regole por-
terebbe a una trasformazione incontrollata per cui quel-
lo che la tecnica chiama il cambio d’uso avverrebbe senza
le necessarie dotazioni di servizi. Di conseguenza po -
tremmo avere edifici commerciali senza parcheggi con
evidente congestionamento dell’intorno. Per contro un
sistema fatto di troppe regole rischia di essere fuori mer-
cato perché ingessa i processi di trasformazione portan-
do le aziende a investire altrove.

E allora?
Con il PGT, grazie al contributo fattivo delle aziende
presenti sul territorio, delle associazioni di categorie e
dei professionisti operanti nel settore, riteniamo di esse-
re riusciti, anche in accoglimento delle osservazioni pre-
sentate, a inserire un giusto equilibrio tra la forte richie-
sta di flessibilità e la necessità di programmare gli inter-
venti. Il sistema delle funzioni ammesse per ogni tessuto
è certamente più ampio e articolato di quello previsto dal
PRG, inoltre sono state modificate alcune disposizioni
che in passato hanno comportato alcune difficoltà. Ad
esempio in caso di trasformazioni d’uso sotto i 250 mq
non è previsto il reperimento di parcheggi, mentre in
caso di superfici maggiori è dovuto.

L’offerta di aree produttive è stata incrementata?
Fortemente. Il PGT prevede la realizzazione di nuovi in -
sediamenti per la produzione per circa 600.000 mq (cir -
ca quanto 300 campi da calcio).

Sono previste funzioni di qualità?
Anche in questo caso più che di previsioni si tratta di
decisioni e indirizzi. In primo luogo si è ritenuto di salva-
guardare e potenziare il comparto multimediale esisten-
te, individuando un ambito, definito Produttivo Tecnolo -
gico, nel quale prevedere il consolidamento e l’amplia-
mento di dette funzioni, oltre alla possibilità di inseri-
mento di nuove dall’alto profilo tecnologico. La trasfor-
mazione del mondo del lavoro ha portato alcuni settori
della produzione a confondersi con quelli degli uffici per
i quali le regole edilizie non possono essere le medesime.
Anche qui mi spiego con un esempio: i laboratori di ana-
lisi o i centri di ricerca difficilmente si sviluppano negli
edifici aventi la forma classica dei capannoni, in quanto,
pur essendo “produzione” in senso stretto, necessitano di
spazi più simili agli uffici. Nel primo caso si richiede uno
sviluppo in piano, nel secondo è utile uno sviluppo in
altezza. Il piano ha cercato di tenere conto di queste esi-
genze differenziando gli ambiti di sviluppo e regolando
in modo specifico le norme per l’edificazione.

Cosa ci dice del contenimento energetico?
Innanzitutto il piano prevede la realizzazione di tutti i

nuovi edifici in classe energetica A o superiore. Il
comune è stato il primo a dare l’esempio con la realizza-
zione dell’asilo di via Battisti e siamo convinti che questa
sia la strada da seguire per consegnare alle generazioni
che verranno una qualità urbana migliore. Per gli edifici
esistenti è sempre prevista l’applicazione dei meccanismi
premiali previsti dalle disposizioni di legge. Siamo con-
vinti che la realizzazione di nuovi edifici ad alta qualità
ambientale, svilupperà un meccanismo virtuoso che por-
terà alla riconversione anche degli edifici esistenti, con
una ulteriore possibilità di rilancio del settore edilizio.

pianodigovernodelterritorio
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Piazza XI Febbraio

La torre di Villa Casati
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Nella logica di favorire il risparmio e l’efficienza energe-
tica e per tener conto dell’attuale momento di crisi, valu-
teremo anche iniziative di riduzione dei contributi di ur -
banizzazione per i casi di recupero e riconversione de gli
edifici esistenti.

Ci può spiegare meglio che cosa intendeva con
alta qualità delle trasformazioni urbane?
Alcuni elementi generali li ho già evidenziati. Ora vor -
rei soffermarmi sull’applicazione che il PGT di Cologno
Mon zese ha fatto della legge regionale 12/2005. Mi rife-
risco all’individuazione degli ambiti di trasformazione
(AT) che unitamente agli ambiti di trasformazione urba-
na (ATU), hanno permesso di prevedere, a fronte di una
nuova edificabilità, la realizzazione di obiettivi strategici
e ambiziosi per il nostro territorio. Per il dettaglio riman-
do alla lettura delle singole schede, qui vorrei evidenzia-
re solo gli elementi più significativi di ogni ambito.
L’AT01 interessa le aree della Cava Rossa ed è l’ambito
di trasformazione con la maggiore estensione sul nostro
territorio comunale (oltre 885 mila mq). La sua attuazio-
ne è subordinata alla realizzazione di un grande parco,
con relativo progetto di forestazione urbana, negli
oltre 550.000 mq ricompresi nel PLIS delle cave, oltre
alla ristrutturazione della Cascina da destinare all’inse-
diamento di funzioni d’interesse generale per la gestione
e manutenzione del parco, oltre alla realizzazione di per-
corsi ciclabili, il versamento di contributi per l’interra-
mento di almeno un elettrodotto del territorio e il com-
pletamento delle infrastrutture stradali e dei servizi ne -
cessari per le funzioni da insediare.
L’ATU 02 interessa le aree dell’ex raffineria, al confine
sud di Cologno per le quali il piano prevede un significa-
tivo ed ambizioso progetto di trasformazione della

zona di frangia, al confine con i comuni di Mi la -

no e Vimodrone, tale da caratterizzare in manie-

ra significativa sia il tracciato del canale Marte -

sa na che l’ingresso alla nostra città dalla parte

sud. La realizzazione dell’intervento permetterà la boni-

fica delle aree, il completamento degli interventi di ri -
qualificazione della Martesana con la riconversione ur -
banistica di un tratto di territorio oggi abbandonato, che
grazie al progetto assumerà visibilità e qualità insediati-
va molto elevate.
Infine gli ATU 03 e 04 propongono la valorizzazione del
centro attraverso un complesso processo di trasforma-
zione urbana di due ambiti entrambi ex produttivi che
ora sono caratterizzati da elementi di degrado e abban-
dono. Il piano promuove la trasformazione residenziale
con un mix di funzioni compatibili, richiedendo nel con-
tempo la realizzazione di interventi per il potenziamento
e la riqualificazione dei servizi esistenti, come ad esem-

pio la ristrutturazione della ex sede dei Cara bi -

nieri di L.go D’Acquisto, per consentire l’insedia-

mento della Vigilanza Urbana, consentendo così

l’ampliamento e la ristrutturazione della biblio-

teca. è prevista la riqualificazione dell’intera zona

centrale oltre alla realizzazione di più di 250 posti auto
pubblici necessari per promuovere una futura pedona-

lizzazione del centro cittadino. Il PUT ha già valuta-
to iniziative di ampliamento per tale previsione.

In questo quadro di trasformazioni cosa succe-
de ai servizi? Ci parli del piano dei servizi.
Il piano dei servizi ha evidenziato che il nostro territorio
in alcuni casi non è sofferente per la mancanza dei servi-
zi o di spazi liberi correlati, piuttosto necessita di una
riqualificazione degli ambiti esistenti, anche per rimargi-
nare alcune ferite che oggi non sono più tollerabili. Ad
esempio si pensi alle scuole. Con il significativo calo de -
mografico di questi anni, ed il crescente invecchiamen -
to della popolazione, il numero dei plessi esistenti si è
dimostrato sufficiente se non abbondante; in ogni caso le
scuole necessitano di significativi interventi di manuten-
zione che oggi non sono programmabili per la carenza di
risorse ed i lunghi processi amministrativi necessari per
la loro attuazione. Tra le ferite che ricordavo c’è certa-
mente, il tratto autostradale che spezza in due il nostro

pianodigovernodelterritorio
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paese, di cui è imminente la realizzazione degli interven-
ti di mitigazione acustica che prevedono la copertura

di un congruo tratto della tangenziale est che per-
metterà, oltre a una riqualificazione acustica, anche una
significativa ricucitura del territorio con la creazione di
una nuova vasta area a verde in prossimità del Quartiere
Stella. Forse ancor più dolorosa, anche se meno percepi-
ta, è la presenza dei numerosi elettrodotti presenti sul
nostro territorio. Il PGT favorisce l’interramento di

almeno 5 elettrodotti, tre a carico di interventi diret-
ti e due a carico dell’amministrazione comunale, che ha
già costituito nel bilancio un apposito fondo finanziato
con una quota dei proventi degli oneri di urbanizzazione.
A questo quadro generale si affianca anche il potenzia-

mento del sistema delle piste ciclopedonali,con

la previsione di oltre 40 km di nuove piste ciclo-

pedonali, attraverso l’individuazione di un sistema di
assi primari e secondari che definirà le priorità degli
investimenti e la loro realizzazione. Infine è previsto un
significativo incremento dell’offerta abitativa rivolta alle
categorie più deboli attraverso interventi di Housing

Sociale che consentiranno la realizzazione di alloggi da
affittare a canone sociale o convenzionato o per la vendi-
ta convenzionata, stimabili in circa 650 unità abitative
nei prossimi 10 anni.

Per concludere ci parli del sistema di incentivi.
Il PGT propone alcuni meccanismi di incentivazione che
avranno valore per tutta la durata del PGT, mentre altri
di durata temporale più contenuta potranno essere va -
lutati in base al momento ed al contesto economico, in
quanto sono volti a favorire la realizzazione di alcune
tipologie di intervento. Mi riferisco al sistema della tas-
sazione o della tariffazione o altri strumenti di natura tri-
butaria che potranno essere valutati in fase operativa.
Ritornando al PGT, è stato previsto un meccanismo di
incentivazione per la riqualificazione delle aree non sog-
gette a trasformazione e per quelle ricomprese nel cor -
ridoio ecologico alle quali è stato attribuito un indice di

trasformazione che non potrà essere realizzato in loco
ma trasferito altrove, in ambiti edificabili. Più sempli -
cemente il proprietario di un area ad alto rischio di allu-
vione può trasferire i propri diritti volumetrici in
altre aree del territorio, previa riqualificazione delle sue
e cessione delle stesse al comune, che le destinerà all’am-
pliamento della dotazione di servizi a verde o a parcheg-
gio pubblico. Un nuovo meccanismo premiale è stato
previsto per i tessuti residenziali modificabili (R4) e per
i tessuti produttivi (P1 e PT), con la possibilità di incre-

mentare l’indice edificatorio a condizione che sia
realizzato un piano attuativo e valutata la corretta dota-
zione dei servizi. Anche qui faccio un esempio: un’area
che può edificare 6 senza che ciò comporti la realizza -
zione di nuovi spazi per servizi pubblici (ad esempio par-
cheggi), potrà edificare 10 a condizione che garantisca
la dotazione di servizi adeguata, che sarà valutata dalla
giun ta o dal consiglio comunale.

Le chiediamo di segnalarci alcune criticità del
PGT e della sua realizzazione.
Più di ogni altra criticità, che sicuramente si evidenzie-
ranno nella gestione di uno strumento così complesso,
mi sento di segnalare l’incertezza del quadro socio-eco-
nomico e giuridico di riferimento. Il PGT è uno strumen-
to di medio e lungo periodo che fa previsioni sulla base
di dati del passato, cercando di interpretare e indirizzare
il futuro che oggi è più che mai incerto e per molti aspet-
ti indecifrabile. Ci auguriamo che al più presto si possa-

no riattivare i meccanismi di ripre -
sa economica indispensabili per ren-
dere possibili anche solo una parte
delle previsioni, solo allora potrem-
mo verificare se le scelte effettuate
sono convergenti con lo sviluppo so -
ciale ed economico del nostro comu-
ne. Al consiglio comunale è affidato il
compito di monitorare il processo di
trasformazione urbana e nel caso ap -
portare i necessari correttivi ai docu-
menti del piano.

Il parco di Villa Citterio
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Architetto Perego, questo PGT è stato parteci-
pato o sono i soliti argomenti per addetti ai la -
vori?
Se si considera che Cologno Monzese ha quasi cinquan-
tamila abitanti e migliaia di attività insediate e si raffron-
tano le circa 600 segnalazioni pervenute (di cui circa la
metà nella prima fase operativa) si potrebbe pensare che
la partecipazione sia esclusivamente appannaggio degli
addetti ai lavori. Se però si considera che le osservazioni
del PRG nel 1997 furono meno di centoventi si può rite-
nere che la partecipazione è sicuramente aumentata e ciò
probabilmente è dovuto in primo luogo alla grande inno-
vazione introdotta dalla L.R. 12/2005, che sin dall’origi-
ne all’art. 2 disponeva come il governo del territorio fosse
caratterizzato per la pubblicità e trasparenza delle attivi-
tà che conducono alla formazione degli strumenti urba-
nistici, per la partecipazione diffusa dei cittadini e delle
associazioni, attraverso la possibile integrazione dei con-
tenuti della pianificazione da parte dei privati. Inoltre vi
è una maggiore sensibilità della cittadinanza verso i temi
del territorio e della tutela ambientale. Particolare im -
portanza rivestono anche le nuove tecnologie ed il web
che favorisce e velocizza i procedimenti di trasparenza
dell’operato della pubblica amministrazione, ed i dialo-
ghi tra gli uffici, gli operatori e gli utenti.

Quante osservazioni sono pervenute agli atti
adot tati dal PGT?
Oltre duecentonovanta, con più di trecentocinquanta
quesiti, di cui più della metà sono stati accolti integral-
mente o parzialmente. La maggior parte delle osservazio-
ni pervenute ed accolte ha interessato l’impianto norma-
tivo, a dimostrazione della forte volontà reciproca di pre-
disporre regole condivise e comprensibili per una mag-
giore applicabilità in sede operativa.

Alcune domande per aiutare i lettori a capire i
meccanismi che per i più sono complicati e suo -
nano lontani. Io a casa mia posso fare quello

che voglio? Se ho un terreno posso costruirci
la mia casa?
è possibile costruire una casa o trasformare quella che si
ha nel rispetto di alcune regole che sono contenute nel
Regolamento edilizio e nel Piano di Governo del Ter -
ritorio. Il PGT stabilisce quali terreni sono edificabili e
quali non lo sono, e a quelli edificabili assegna un indice
edificatorio e funzioni ammissibili, ad esempio residen-
ziale, commerciale, produttivo ecc. Così che non si possa
costruire una nuova casa in zona industriale e viceversa.
Capite bene che, se non si rispettassero limiti e regole
comuni, sarebbe poi impossibile gestire i servizi, e si
creerebbero problemi di convivenza, perché le esigenze
sono differenti e tutte importanti. Problematiche di que-
sto tipo, seppur in forma contenuta, sono oggi presen -
ti sul territorio, causate dall’applicazione delle leggi sui
condoni edilizi. 

Se ho bisogno di ampliare la mia casa per farci
l’appartamento dei figli lo posso fare?
Il PGT individua diversi ambiti residenziali denomina -
ti “tessuti”. Ad ogni tessuto sono abbinate regole specifi-

pianodigovernodelterritorio

PGT: le regole e le
OPPORTUNITà
Intervista tecnica all’Architetto Paola Perego, dirigente del Settore pia-
nificazione Urbanistica del Comune di Cologno Monzese, per com-
prendere come questo sistema di regole vada applicato. Gli aspetti
che più possono interessare i residenti e gli operatori della nostra città.
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che. Per tutti i tessuti ad esclusione di quelli ricompre -
si nel centro storico o fortemente edificati, sono previsti
ampliamenti contenuti. La possibilità di ampliare deve
essere quindi verificata con le regole di ogni tessuto, nel
rispetto delle norme che disciplinano le distanze, le al -
tezze ed i vincoli specifici come ad esempio la presenza di
elettrodotti, le fasce di rispetto autostradale, cimiteriale,
ecc. Il privato può poi avvalersi delle possibilità previste
nella Legge regionale che disciplina la materia.

Si può ancora fare il recupero dei sottotetti?
Il PGT stabilisce che nei tessuti residenziali R2, R3 ed R4
sia consentita l’applicazione delle disposizioni regionali
per il recupero del sottotetto esistente ai fini abitativi. Va
precisato che negli ultimi anni sono intervenute numero-
se sentenze che hanno specificato che i sopralzi effettua-
ti per il recupero dei sottotetti sono sempre soggetti al
rispetto delle distanze con gli edifici esistenti nell’intor-
no dell’intervento. Pertanto, in ragione della struttura
dell’edificato nel nostro comune, dove spesso gli edifici
residenziali sono molto ravvicinati tra loro, tale disposi-
zione spesso non ha trovato applicabilità diretta a Co lo -
gno. Il piano ha cercato di mediare, introducendo un giu-
sto compromesso attraverso norme che consentono ai
privati valutazioni operative di maggiore flessibilità.

Posso trasformare il mio capannone in negozio?
Anche in questo caso si deve verificare il “tessuto” dove
è inserito l’edificio, e verificare quali siano le destina -
zioni principali o compatibili consentite. Se tra queste c’è
quel la commerciale potrà essere autorizzata, mediante
specifica pratica edilizia, la trasformazione, in tutto o in
parte, del laboratorio a condizione che sia garantita la
dotazione di parcheggi interni (per trasformazioni supe-
riori a 250 mq) e sia effettuato il versamento dei contri-
buti di urbanizzazione dovuti.

è permesso costruire sul confine della propria
proprietà?
II PGT stabilisce in generale che l’edificazione debba ri -
spettare una distanza minima dai confini di proprietà e
dai confini delle aree con diversa classificazione urbani-
stica rispettivamente, di m 5, per le pareti finestrate, e di
m 1,5, per le pareti cieche, fermo restando il rispetto
delle distanze tra fabbricati. è pero consentita la costru-
zione sul confine, salvi eventuali diritti dei terzi, nei se -
guenti casi: 
a) previo accordo trascritto nei registri immobiliari con

il proprietario del lotto confinante, ove tale lotto sia
libero da qualsiasi edificio; 

b) ove, sul lotto confinante, esista una costruzione a con-
fine e la nuova costruzione sia prevista a confine solo
in corrispondenza del fabbricato esistente; in questo
caso, il titolo abilitativo è rilasciato o si forma a segui-
to di procedimento a cui il confinante sia stato chia-
mato a partecipare; 

c) previo accordo trascritto nei registri immobiliari con
il proprietario del lotto confinante, ove, su tale lotto,
esista una costruzione a confine e la nuova costruzio-
ne sia prevista a confine anche non in corrispondenza
del fabbricato esistente; 

d) ove l’edificazione su due lotti confinanti avvenga con-
testualmente, in forza di unico titolo abilitativo o di
progetto unitario oggetto di convenzione trascritta nei
registri immobiliari. Questi sono gli esempi di flessi-
bilità a cui prima mi riferivo. 

Cosa prevede il PGT per l’abbattimento delle
bar riere architettoniche?
Fatte salve le disposizioni legislative in materia, il PGT
introduce alcune deroghe a indici e parametri dei di -
versi tessuti per consentire la realizzazione degli inter-

pianodigovernodelterritorioVia Milano qualche anno fa
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venti per l’abbattimento delle barriere architettoniche
su edifici esistenti.

Quali sono gli interventi gratuiti che non paga-
no gli oneri di urbanizzazione?
Non è il PGT a definire quali sono gli interventi gratuiti,
bensì le leggi nazionali sull’edilizia. La Giunta Comuna -
le può definire eventuali meccanismi di incentivazione,
riduzione o esenzione, per specifici interventi o tipologie.

Quali sono le linee guida per la sostenibilità edi -
lizia, e gli incentivi per il risparmio energetico de -
gli edifici.
Anche in questo caso il PGT rimanda all’applicazione delle
specifiche disposizioni legislative. In particolare il regola-
mento edilizio, che ha un ruolo di servizio rispetto al PGT.

Ci può spiegare qual è la differenza tra edifica-
zione libera e edificazione subordinata a piano
attuativo?
Il PGT individua sia i tessuti in cui l’edificazione può
essere realizzata direttamente dalla proprietà mediante
la presentazione di un progetto che rispetti le regole del
piano, la così detta “edificazione libera”, sia gli ambiti in
cui l’edificazione è subordinata alla preventiva appro -
vazione di un piano attuativo da parte del competente
organo comunale (giunta o consiglio). In questo caso
viene preventivamente stabilito quali aree sono destina-
te all’edificazione e quali aree devono essere destinate ai
servizi, regolando anche le modalità operative (patti con-
trattuali, tempistiche, realizzazione opere private e pub-
bliche, cessione delle aree, ecc) che trovano operatività
solo con la sottoscrizione di un atto pubblico.

Chi presenta il piano attuativo?
Il piano attuativo è presentato, di norma, dai proprieta -
ri delle aree che costituiscono l’ambito di intervento. Il
piano attuativo specificherà anche le quote di competen-
za di ciascun operatore, pubblico o privato.

La realizzazione dei servizi pubblici può essere
fatta anche da soggetti privati?
Si, il Piano dei servizi detta i casi e le modalità operative
con cui i servizi pubblici o di uso pubblico possono esse-
re realizzati anche da privati.

Cosa sono le aree non soggette a trasformazione?
Le aree non soggette a trasformazione, indicate con la
simbologia NT nelle tavole del piano delle regole, sono
aree comprese nella classe di fattibilità Geologica ed Idro -
geologica n. 4 e considerate ad alto rischio per l’incolu-
mità delle persone. Si tratta per lo più di aree con un al -
to potenziale alluvionale, nei casi stimati di piena cata-
strofica con tempo di ritorno di duecento anni. Qui non
è prevista nessuna nuova edificazione, e sono incentivati
interventi di delocalizzazione soprattutto per gli edifici
produttivi esistenti.

Quali saranno le sue future attività dopo PGT e
R.E.?
Innanzi tutto bisogna completare le procedure con la
pubblicazione del PGT sul BURL regionale affinché il
Piano acquisisca efficacia. Poi occorre approvare il R.E.
L’obiettivo concordato con Il Sindaco e l’assessorato
all’edilizia è per quest’anno piuttosto ambizioso, perché
proprio in questi giorni abbiamo reperito le risorse fi -
nanziarie necessarie per avviare un progetto strategico
per l’operatività degli uffici e per operatori e cittadinan-
za. Entro l’anno vogliamo ampliare l’operatività e garan-
tire la funzionalità in modalità esclusivamente telemati-
ca dei servizi di edilizia, urbanistica, demanio e patrimo-
nio. Chiunque, da casa o dal proprio studio, potrà verifi-
care lo stato di una pratica, interloquire con gli uffici tra-
mite e-mail o PEC, visionare o stampare gli atti, anche
storici. Vogliamo costruire un sistema che consenta di
dialogare anche con l’ufficio tributi e l’anagrafe, per ave -
re un controllo del territorio in tempo reale. Le associa-
zioni professionali ed i professionisti accreditati presso il
nostro Ente saranno chiamati a partecipare attivamente
a questo progetto. A loro garantiremo formazione pro-
fessionale gratuita, e supporto verso questo nuovo pro-
cesso di cambiamento. 

MARZO 2013 13



1. Alcune considerazioni sui contenuti del Documento
di Piano.
Con la nuova legislazione urbanistica regionale, la legge
12/2005, lo strumento di governo del territorio è costituito
da tre testi: il Documento di Piano che contiene gli obiet-
tivi e gli scenari di progetto; il Piano delle Regole che pre-
scrive i criteri di intervento sui tessuti del centro urbano
consolidato; il piano dei servizi che verifica la dotazione di
servizi per il funzionamento della città pubblica. 
Nel merito,il Documento di Piano fa riferimento da un lato
a un corposo sistema di conoscenza che va sotto il no -
me di Quadro conoscitivo e, dall’altro agli obiettivi adot-
tati per governare gli interventi nel segno della qualità in -
sediativa.
Il Quadro Conoscitivo restituisce gli elementi significati -
vi del contesto territoriale sovra locale in cui si colloca il
comune, unitamente alla storia della formazione dei suoi
caratteri sociali e insediativi e allo stato dell’arte della do -
tazione delle infrastrutture tecnologiche e dei servizi. Que -
sta documentazione è costituita da un apparato cartogra-
fico su supporto informatico e da un insieme di informa-
zioni quantitative demografiche, sociali e economiche e
di indizi interpretativi 
Lo scopo di questa documentazione è duplice: da un la -
to, quello di indicare le potenzialità e le criticità del comu-
ne, come per esempio la presenza di un tessuto insedia-
tivo specializzato sul versante dei media, ma anche delle
fragilità derivanti dai caratteri della crescita del passato;
dall’altro quello di permettere il monitoraggio degli effetti

derivanti dall’attuazione del piano e l’adozione motivata
di eventuali integrazioni e modifiche. 
Gli obiettivi di piano e gli scenari di progetto sono costruiti
sia sulla base del sistema della conoscenza e sia te nen -
do in considerazione il quadro delle compatibilità espres-
so dai documenti di piano sovra locali, le indicazioni del-
l’amministrazione e le istanze presentate dai cittadini in
occasione dell’avvio delle procedure di piano.
In questo senso il Documento di Piano, evidenziate le op -
portunità e le criticità del comune, prevede le opportuni-
tà di sviluppo compatibilmente con le priorità di tutela e
di salvaguardia di alcuni elementi e con le azioni di inter-
vento più significative dei progetti emblematici.
Ricordando, tuttavia, che mentre, le prescrizioni del Piano
delle Regole e del Piano dei servizi rimangono, l’orizzon-
te di validità delle scelte e degli interventi sulle Aree di Tra -
sformazione del Documento di Piano è di cinque anni.

2. Il comune di Cologno Monzese nell’area metropo-
litana di Milano.
Il tessuto insediativo del Comune si è formato nei pochi
decenni che vanno dal 1970 al 2000 e con una crescita
che oggi presenta le caratteristiche tipiche dei comuni
della prima fascia attorno a Milano: da un lato, una popo-
lazione stabile con un aumento dell’indice di vecchiaia
e del numero delle unità famigliari costituite da uno/due
com ponenti; un tessuto industriale manifatturiero tradi-
zionale con presenze di attività innovative nel settore dei
media e della sanità; dall’altro lato una commistione di
funzioni, di infrastrutture tecnologiche e di mobilità, rischi
idrogeologici, una dotazione di servizi in quantità suffi-
ciente da qualificare per orari ecc un pregresso di impe-
gni insediativi e di standard a cui far fronte per non porre
il comune di fronte a rischi di multe.
In questo quadro il comune si è posto come obiettivo
prioritario quello di affrontare un profondo processo di
rigenerazione urbana nel rispetto dei vincoli amministra-
tivi resi più ferrei dalla crisi attuale e nella prospettiva di
assumere un ruolo di centro metropolitano. 
Gli scenari di progetto prevedono la riqualificazione di al -
cuni luoghi emblematici in corrispondenza dei luoghi del -
la storia, la riqualificazione delle porte, e la riqualificazio-
ne del centro urbano. Centrale è il progetto dell’area di tra -
sformazione compresa tra la stazione della MM e l’area
del PLISS Parco Est Cave. 

Professoressa Maria Cristina Treu
Politecnico di Milano
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cittàdicolognomonzese

Il Piano di Governo del Territorio: 
il documento di piano

Leggere il presente per 
comprendere come governare 
il cambiamento futuro



CALORE E RIsPARmIO ENERGETICO: 
uN ObIETTIvO POssIbILE
Il Piemonte si prepara alla rivoluzione del teleriscaldamento, un’innovazione che
determinerà innumerevoli vantaggi per tutti coloro i quali ne usufruiranno: una
casa calda, a misura delle condizioni decise dall’utente, un considerevole rispar-
mio energetico che si rifletterà sui costi della bolletta e un maggior rispetto dell’am-

biente. Questa novità comporterà per tutti i condomìni che la adotteranno, l’obbli-
go di installare in contemporanea, il sistema di termoregolazione e contabilizzazione

del calore (valvole termostatiche e ripartitore), obbligo che il Consiglio Regionale del
Piemonte ha fissato entro il 1° settembre 2014.

Per sfruttare al meglio tutti i vantaggi che il nuovo sistema offrirà, sarà però necessario rivolgersi a
professionisti del settore, in grado di proporre agli utenti un’assistenza a 360° gradi durante il passaggio da un
impianto centralizzato tradizionale ad un impianto con termoregolazione e contabilizzazione del calore.

PERNIS ITALIA è da tempo un punto di riferimento nel settore e risponde in toto alle nuove esigenze del mer-
cato dell’energia, installando centrali termiche ed impianti di riscaldamento che si avvalgono delle più moder-
ne tecnologie: grazie alla pluriennale esperienza maturata, PERNIS ha creato un’organizzazione di attività
legata al settore energetico dedicata ai condomìni ed è in grado di affiancare la propria clientela sotto il profilo
strategico, organizzativo, gestionale e tecnologico, mettendo a disposizione uno staff di tecnici altamente spe-
cializzati nel fornire:
• Supporto tecnico per migliorare l’efficienza e ridurre i consumi
• Installazione dei sistemi di termoregolazione del calore
• Contabilizzazione
• Manutenzione
• Verifiche e controlli periodici
• Formazione dell’utenza all’utilizzo del sistema
• Sedi operative dislocate sul territorio

PERNIS fonda la propria professionalità su tecnici iscritti ai rispettivi albi professionali regionali, abilitati alla cer-
tificazione energetica nel campo pubblico e privato, in grado di offrire consulenze energetiche e certificazioni
ad ogni categoria di immobili:
• Abitazioni – Condomìni – Uffici
• Strutture scolastiche
• Ospedali
• Alberghi e ristoranti – Esercizi commerciali

PERNIS si caratterizza per l’elevatissima qualità delle professionalità offerte, basandosi su profili di alto livello
con competenze manageriali, tecniche, economico-finanziarie, legislative e di comunicazione che supportano
i clienti in tutte le politiche e le azioni collegate all’energia.





EL.CI: UNA GARANZIA PER 
LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI
La EL.CI s.a.s., nella persona della Signora Cinzia Buffa, rap?
presenta unÕazienda leader nel settore delle comunicazioni isti?
tuzionali ed, in particolare, in quello dedicato alle pubblicazio?
ni delle Am mi nistrazioni Comunali.

La EL.CI s.a.s. si caratterizza per lÕelevata qualit� del prodotto,
siada un punto di vista grafico che da un punto di vista conte?
nutisticoe per lÕopportunit� offerta ad ogni Amministrazione
Comunale di realizzare il proprio periodico totalmente a costo
zero e di vederlodistribuito gratuitamente a tutti i capifami?
glia e a tutte le realt� produttive del territorio.

La realizzazione dei periodici avviene grazie alla collaborazione
del leaziende presenti sul territorio, collaborazione che si con?
cretizza attraverso lÕacquisizione di spazi istituzionali allÕinter?
no delle pubblicazioni che rappresentano una prestigiosa vetri?
na per lÕimprenditoria locale e che sostengono in toto i costi
di realizzazione dei periodici.

La societ� EL.CI mette a disposizione uno staff di professionisti
di comprovata esperienza in grado di supportare le
Amministrazio ni Comunali e le aziende inserzioniste durante la
realizzazione dei periodici, sia dal punto di vista grafico che dal
punto di vista giornalistico, al fine di creare una pubblicazione
di prestigio e assolutamente riconoscibile allÕinterno del pano?
rama delle pubblicazioni istituzionali.

La grande competenza e la riconosciuta professionalit� della
EL.CIs.a.s. hanno portato a durature e proficue collaborazioni
con numerosi Comuni della Provincia di Torino, di Cuneo, di



L
a domanda che mi sono posto quando ho iniziato
a ragionare sul PGT era se il documento, che è uno
strumento prettamente urbanistico, potesse assol-

vere al difficile compito di salvaguardare ed aumentare i
tassi di occupazione di un territorio e dei suoi residenti.
Abbiamo lavorato sfruttando la caratteristica veramen -
te innovativa di questo atto di pianificazione territoriale:
la possibilità di orientare lo sviluppo futuro della Città
salvaguardandone le caratteristiche specifiche, e poten-
ziandone le peculiarità positive. Siamo quindi partiti dal -
l’esistente, ovvero la presenza diffusa di aziende d’eccel-
lenza nei settori ricerca e, soprattutto, comunicazione-
audiovisivo.

Concentrandoci su queste circostanze, abbiamo potuto
introdurre nel nuovo Piano di Governo del Territorio
regole e scelte tali da favorire l’implementazione della
presenza di questo tipo di aziende sul territorio fino a
costituire, in prospettiva, un vero punto di riferimento,
un’eccellenza da curare ed esibire, nel moderno ed inno-
vativo settore della comunicazione. Ci siamo concentrati
sulla creazione di condizioni ideali per attrarre presso di
noi aziende che qui potranno trovare, nel consolidato
know how territoriale di questa speciale forma di terzia-
rio avanzato, e nella generale qualità di servizi ed oppor-
tunità offerta attraverso il PGT, un habitat ideale per svi-

luppare la propria attività. Naturalmente, queste previ-
sioni portano con loro, quasi come precondizione, l’ade-
sione necessaria a criteri di salvaguardia del territorio e
dell’ambiente che concorreranno anch’essi a fare della
Cologno del futuro un luogo di sicura attrattiva per inve-
stitori avveduti e responsabili. Ma è il caso di sottolinea-
re che l’idea di bello, di alta qualità della vita dei residen-
ti, di offerta di servizi e strutture di prim’ordine che sot-
tende a tutto il Piano, porta quasi automaticamente la
conseguenza di un miglioramento delle condizioni so -
cioeconomiche della città, e delle opportunità d’impiego
collegate. Cerco di spiegarmi in sintesi con qualche e -
sem pio, ma molto ci sarebbe da dire: una città bella,
comoda e sicura, come quella prevista nel nostro Piano
di Governo del Territorio, comporta un forte fermento
del suo intero tessuto sociale. Nuovi cittadini verranno
ad abitarvi, molte aziende vi si impianteranno. E così, il
volano dell’economia locale otterrà una nuova potente
spinta. Perché nuove imprese portano occupazione, nuo -
vi residenti muovono i mercati (edilizia, consumi, spetta-
colo ed altro ancora), ed un circolo virtuoso muove ver -
so l’alto il tenore di vita di ciascuno. La nostra capacità,
riconosciutaci dall’esterno, ad esempio dalla Provincia,
dai Sindacati e da varie associazioni anche d’impresa, tra
cui Assolombarda e Confcommercio, è stata quella di
disegnare un PGT nel quale la funzione di stimolo econo-
mico è assolta senza danneggiare o saccheggiare il terri-
torio, ma solo indirizzandone con intelligenza la trasfor-
mazione. Costruiremo quasi esclusivamente su suolo già
costruito; potenzieremo le nostre caratteristiche, evite -
remo, come già fatto fin’ora, di dare spazio alla grande
distribuzione per salvaguardare la importante funzione
economico sociale del dettaglio, nella certezza che il ne -
gozio di vicinato faccia più bella, sicura e vivibile la no -
stra Città. Questo nella convinzione che un forte indiriz-
zo pubblico e privato sia indispensabile per favorire quel-
le trasformazioni, anche strutturali, essenziali per rende-
re stabilmente competitivo il sistema produttivo, e il
lavoro, della nostra città. Nel PGT abbiamo dato concre-
tezza a queste istanze. Ritornando alla domanda iniziale
posso rispondere che si, nel PGT abbiamo fatto tutto il
possibile per salvaguardare ed aumentare i tassi di occu-
pazione del nostro territorio e dei suoi residenti.

pianodigovernodelterritorio
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un PGT per
L’OCCUPAZIONE

di Pino Angelico
Assessore al Lavoro ed al Commercio

Capannoni industriali a Cologno
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un segnale
positivo 
per la città

Il Sindaco Soldano
inaugura la Soudal:

I
l sindaco di Cologno Monzese Mario Soldano ha
partecipato volentieri, lo scorso 8 febbraio, alla ce -
rimonia di inaugurazione della sede italiana del -

la Soudal, nota azienda belga di sigillanti per l’edilizia.
Il cortese invito di Mr. Vic Swerts, fondatore e titolare
del marchio, ha consentito al sindaco di visitare la nuo -
vissima struttura di viale Campania, ed apprezzare
l’investimento produttivo che ha condotto la Soudal a
Cologno. Nel corso della cerimonia inaugurale Solda -
no ha voluto sottolineare come “l’approdo in Città di

una realtà industriale già tanto affermata costituisca

un segnale molto positivo. Infatti, al di là delle imme-

diate ricadute occupazionali che ci auguriamo concre-

te, si tratta della prova che Cologno Monzese è in gra -

do di offrire un terreno adatto agli investitori che desi-

derino sviluppare ulteriormente la propria attività. Que -

sto anche grazie al nuovo PGT, che ha regole e carat-

teristiche tali da rendere Cologno un luogo ideale per

lo sviluppo di nuove imprese attente al sociale, al ter-

ritorio e positivamente interattive rispetto alla comu -

nità”. L’assessore al Lavoro Pino Angelico ha condivi-
so la posizione del sindaco: “Siamo soddisfatti che

una grande realtà economica si insedi nella nostra

città ribadendo così, pur in un periodo di profonda cri -

si, l’attitudine produttiva di Cologno Monzese, che in -

terpreta come occasione di rilancio la collaborazione

con le aziende sensibili alle proprie responsabilità so -

ciali e rispettose delle comunità ospiti”. A sigillo del -
le impressioni di Sindaco ed Assessore, le parole del
pa drone di casa belga, Mr. Vic Swerts: “L’edificio sito

in Cologno Monzese, nelle vicinanze della bellissima

Milano, è nel cuore industriale dell’Italia. Non avrem-

mo potuto sperare in una collocazione migliore”.

Il Sindaco scopre la targa alla Soudal



I
n tempi di crisi, il Comune di Co -
logno Monzese sta svolgendo il
proprio ruolo di servizio a bene -

ficio dei propri cittadini. Soprattutto
di quei cittadini che, per motivi vari,
sono maggiormente colpiti dalla crisi
stessa: anziani, disoccupati e famiglie
a basso reddito in primo luogo. E que-
sta affermazione non è presuntuosa-
mente autocelebrativa, ma anzi soste-
nuta da dati numerici inequivocabili.
Pur avendo subito un taglio devastan-
te del budget disponibile, a causa della
drastica diminuzione delle risorse sta-
tali messe a disposizione del welfare,
il nostro Comune ha continuato ad e -
rogare prestazioni a favore delle fasce
deboli della propria popolazione e, re -
centemente, ha varato alcuni bandi a
sostegno di specifiche zone di soffe-
renza, impiegando una cospicua quota
del bilancio disponibile per sostenere
situazioni particolarmente difficili. Mi
riferisco ai bandi per il sostegno a sog-
getti che hanno subito la perdita del
posto di lavoro o una forte riduzione
del reddito da lavoro, agli aiuti stan-
ziati a sostegno del pagamento delle
spese di affitto per l’abitazione princi-
pale, ed ai fondi destinati ad aiutare i
nuclei familiari in difficoltà con il pa -
gamento delle rette relative alle mense
scolastiche. Un po’ di numeri per illu-
strare la situazione. Il Comune, attra-
verso i vari bandi, ha messo a disposi-
zione 190.000 Euro. Ai bandi hanno
aderito, facendo istanza per il benefi-
cio, 1228 persone, ed un totale supe-
riore alle 1200 famiglie ha goduto del
sostegno pubblico. Ci siamo resi con -

to, tuttavia, che anche questo in gente
impegno non è stato sufficiente a sod-
disfare le esigenze di tutti i soggetti
che hanno fatto richiesta di partecipa-
re ai bandi, come quello dedicato alla
perdita del lavoro, al quale sono man-
cate sovvenzioni per circa 25.000 euro
che si cercherà di reperire nelle pieghe
del bilancio 2013. Nel dettaglio, sono
state 977 le persone che hanno usu-
fruito dell’aiuto per pagare la men sa
scolastica, e 120 le domande di so -

stegno per perdita del lavoro o del red-
dito. Abbiamo finanziato 69 do mande
di sostegno all’affitto su di un totale di
79 istanze attraverso il fondo regiona-
le affitti (in cui il Comune di Cologno
Monzese ha im messo circa 24.000
euro su di un totale di 60.000 circa).
Invece, il fondo comunale affitti (euro
190.000 totalmente finanziati dal Co -
mune) ha permesso di aiutare 103 nu -
clei familiari. Questi dati rendono evi-

dente che la domanda presente richie-
de, sul piano nazionale e regionale,
nuovi strumenti di sostegno alle fasce
più deboli della popolazione. Perciò 
è indispensabile un Piano Nazionale
sulla Povertà, da elaborare con i comu-
ni. Sarà anche necessario introdurre il
“Reddito di cittadinanza”, che è pre-
sente ovunque in Europa, e manca
solo in Italia e Grecia. Infine, in tema
di housing sociale, sono soddisfatto di
poter annunciare che, con l’approva-
zione del Piano di Governo del Terri -
torio licenziato dal Consiglio Comu na -
le lo scorso 24 gennaio, sarà possibile,

in prospettiva, azzerare la graduato -
ria di attesa per l’ottenimento di allog-
gio pubblico. Il PGT, infatti, contiene
disposizioni secondo le quali i costrut-
tori saranno tenuti a realizzare, a pro-
prie spese, un numero di appartamenti
da destinare ad edilizia pubblica pro-
porzionale al costruito. Il potenziale di
questa normativa è tale da permettere
negli anni la realizzazione di circa 650
nuove abitazioni popolari.
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anticrisi

servizi sociali
“ANTICRISI”

In aumento le persone che chiedono aiuto al Comune: dall’inizio del-
l’anno sono già più di 1.200 ad avere usufruito di sussidi comunali

di Giovanni Cocciro
Assessore ai Servizi Sociali

Le case Aler di Via Guzzina
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L
a notizia è di quelle che con-
fortano. Nel Primo Rappor -
to sulla qualità nella scuola in

Lombardia, presentato da un gruppo
di esperti della rivista “Tuttoscuola”,
Cologno Monzese, con una media di
574,78, si vede attribuire il 7° posto
nella graduatoria finale delle 12 città
capoluoghi di provincia e dei 68 Co -
muni con oltre 20.000 abitanti presi
in considerazione dall’indagine. è un
risultato importante, di tutto rispet-
to, soprattutto se si pensa che Mi -
lano è al 18° posto, Brugherio al 27°,
Sesto al 37°, Cernusco al 39° e Mon -
za al 48°. Per limitarci ad alcuni co -
muni limitrofi. Soddisfatto legitti-
mamente il proprio “orgoglio comu-
nale”, è opportuno scavare dentro
quel punteggio, capire come è stata
ottenuta quella media e usare il ri -
sultato per individuare punti di for -
za e di debolezza del nostro sistema
scolastico. Innanzi tutto, come è sta -
to costruito il Rapporto? Il gruppo di
esperti ha lavorato su dati ufficiali, ag -
giornati all’anno scolastico 2011-12

e provenienti da diversi soggetti isti-
tuzionali: Ministero dell’Istruzione,
Ragioneria generale dello stato, Mi -
nistero degli Interni, Invalsi, Istat.
Sulla base di tali dati sono stati indi-
viduati degli indicatori di qualità del
sistema, ad ognuno dei quali è sta -
to attribuito un coefficiente. Esempi:
“Impegni di spesa per la scuola pri-
maria 0,90”, “Dotazione Personal
Computer scuole primo ciclo 0,90”,
“Alunni scuola primaria fruitori di
mensa 0,86”, “Docenti precari nel -
la scuola primaria 0,86”, “Livelli di
apprendimento in Italiano classe
quinta primaria 0,95”, ecc. Il totale
degli indicatori è 96, raggruppati in
16 quadri (6 per ogni quadro), suddi-
visi, a loro volta, in 4 macro-aree: I.
“Strutture e risorse”, II. “Orga niz za -
zione e servizi”, III. “Condizione del
personale”, IV. “Risultati scolastici”.
La media finale attribuita alle scuole
della nostra città è ricavata dai pun-
teggi conseguiti nelle quattro macro-

aree. Andando ad analizzare più da
vicino cosa questo significhi, ci ren-
diamo conto che, se per quanto ri -
guarda “Strutture e risorse”, conser-
viamo un ragguardevole 8° posto, per
“Organizzazione e servizi” scivolia-
mo al 10°, per “Condizioni del perso-
nale” al 34° e per “Risultati scolasti-
ci”, addirittura, al 54°. Insomma, lu -
ci ed ombre. E non può essere che
così. Definire la qualità nella scuola è
operazione tutt’altro che scontata e
agevole. Se per alcuni, sempre per
fare degli esempi, respingere alun -
ni è indice di serietà e qualità della
scuola, per altri lo è promuoverli. Da
qui il dato contraddittorio di ragazzi
che conseguono risultati migliori alle
“prove oggettive” Invalsi (34° posto,
punteggio medio 891,3) rispetto agli
scrutini finali e agli esami (57° posto,
punteggio medio 673,5). Eviden te -
mente gioca a favore degli alunni
più l’oggettività di un questionario
che la soggettività dei loro docenti.

colognoscuola
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di Donata Salzarulo
Assessore alla Pubblica Istruzione

Cologno al settimo posto in Lombardia per  
la quALITà NELLA sCuOLA



Questo per dire che ad inoltrarsi tra
le pagine del Rapporto emergono
problemi afferenti a vari soggetti e
climi sociali. In tutta onestà, bisogna
dire che la stragrande maggioranza
degli indicatori riguarda direttamen-
te le istituzioni scolastiche (o il Mi -
nistero), nella loro autonomia fun-
zionale. Ciò non toglie che al proble-
ma sia interessato direttamente o in -
direttamente il Comune e, in special

modo, l’Assessorato alla Pubblica
Istru zione. Così, quando leggiamo
che la spesa sostenuta dal nostro
Comune per l’istruzione ci colloca al
6° posto (punteggio 553,2), siamo
soddisfatti; ci allarmiamo, invece,
quando scopriamo che le nostre
scuole occupano il 47° posto (pun-
teggio 206,2) relativamente alle
“Tec nologie didattiche” (intese co -
me dotazione di computer, LIM,
ecc.). Al di là di chi ne abbia diretta-
mente la competenza, pensiamo che
sia opportuno colmare la carenza.
Un altro indicatore riguarda diretta-
mente l’Assessorato. è quello relativo

ai cosiddetti “servizi di supporto
all’attività didattica come mensa e
trasporti”. Per questa voce occupia-
mo il 32° posto con un punteggio
medio di 571,2. La ragione è sempli-
ce: per gli esperti del Rapporto mag-
giore è il numero d’iscritti a questi
servizi, maggiore è la qualità. Di con-
seguenza, mentre raggiungiamo qua -
si il punteggio massimo nella scuola
dell’infanzia e in quella primaria, nel -

la scuola media, essendo poche le
clas si a tempo prolungato, realizzia-
mo un punteggio inferiore. Così è per
i trasporti: assicurando il servizio in
una sola scuola (Viale Lombardia)
per una cinquantina di alunni, risul-
tiamo di “minor qualità” rispetto ai
Comuni che lo organizzano per tre-
cento o quattrocento. Ma se non
han no bisogno di trasporti, vuol dire
che i nostri ragazzi sono più avvan-
taggiati perché hanno la scuola sotto
casa!... Strano modo d’intendere la
“qualità”. Da notare che nel Rap por -
to non si fa minimamente cenno al -
l’integrazione degli alunni disabili e
al relativo servizio di assistenza edu-
cativa. Voce che impegna notevol-
mente le finanze comunali. Perché
questo indicatore non è stato con -
siderato? In conclusione, produrre
qualità nella scuola è doveroso. è un
compito del Comune, delle istituzio-
ni scolastiche del territorio, delle fa -
miglie e di varie altre agenzie educa-
tive. Molti sono i soggetti che istrui-
scono ed educano; essi hanno il do -
vere di coordinarsi e cooperare tra di
loro. La pubblicazione di questo Rap -
porto può rappresentare un’occasio-
ne per le scuole della nostra città per
discutere, riflettere e rilanciare mo -
menti di lavoro comune e d’innova-
zione, per consolidare i nostri risul-
tati positivi e superare le nostre de -
bolezze. Chi si contenta gode, dice un
proverbio. Io dico che possiamo fare
meglio. Davvero meglio. 
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colognoscuola

Cologno al settimo posto in Lombardia per  
la quALITà NELLA sCuOLA
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Risultati elettorali 
a Cologno
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Le nuove linee ATm 
sul territorio di Cologno



Il Consiglio Comunale di Cologno Mon   -
 zese ha approvato a maggioranza,
nella seduta del 4 marzo scorso, la
fusione per incorporazione in CAP
Holding delle società Ianomi S.p.a.,
TAM s.p.a. e TASM s.p.a. Poiché il
Co mune di Cologno Monzese è so -
cio di CAP con una partecipazione di
circa il 2% del capitale, la pronuncia
dell’Assemblea cittadina si è resa ne -
cessaria per permettere il perfeziona-

mento dell’operazione, che vede un so -
stanziale rafforzamento della holding.
Dall’incorporazione di Ianomi (Infra -
strutture Acque Nord Milano), TAM
(Tutela Ambiente Magentino) e TASM
(Tutela Ambiente Sud Milanese), tre
società che fornivano servizi di collet-
tamento e depurazione, gestione di
infrastrutture e reti idriche ed eroga-
zione del servizio idrico, deriva un no -
tevole incremento delle risorse a di -
sposizione del nuovo soggetto, e la
possibilità di gestione del servizio in
funzione sinergica con economie di
scala, che produrrà un vantaggio an -
che per la Città di Cologno. Il Sin da -
co Mario Soldano commenta così la
fusione: “Si tratta di un’operazione im -
portantissima, perché CAP holding,

che si configura come gestore unita-
rio, ne esce notevolmente rafforzata,
e questo si tradurrà in molteplici be -
nefici anche per noi. Innanzi tutto, il
fatto che la gestione del servizio idri-
co possa essere curata da un’azien-
da pubblica molto forte rappresenta
una garanzia per la futura gestione
pubblica dell’acqua. In secondo luo -
go, un soggetto di queste dimensioni
potrà senz’altro mettere a disposizio-
ne dei cittadini infrastrutture di quali-
tà sempre migliore, per offrire un ser-
vizio sempre più curato. Infine, que-
sto assetto consentirà il mantenimen -
to di tariffe d’erogazione del servizio
convenienti, a tutto vantaggio dei con -
sumatori”. 
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Il Consiglio Comunale
approva l’incorporazione
in CAP holding di Ianomi,
TAm e TAsm



D
al 28 febbraio scorso, la Sala
Giunta di Villa Casati è intitola-
ta ad Aldo Moro. In quella data,

infatti, si è tenuto un Consiglio Co mu -
na le dedicato alla figura dello statista
ucciso dalle Brigate Rosse nel 1978, e
l’Amministrazione Comunale ha intito-
lato al politico di Maglie la sala utilizza-
ta per le riunioni del governo cittadino.
In apertura di serata autorità, pubblico,
ed il co-organizzatore Antonello D’Ar ri -
go, Presidente dell’Associazione Libe ra

Casa Contro Le Mafie, hanno accom-
pagnato Agnese Moro all’ingresso del -
la sala, per la cerimonia ufficiale di inti-
tolazione che ha visto la “figlia di Aldo
Moro”, come lei stessa si è definita, sve -
lare due targhe: in memoria del fautore
del Compromesso Storico ed in memo-
ria delle vittime del Terrorismo. Con clu -
sa la fase celebrativa, il programma dei
lavori è proseguito in aula consiliare,
con l’intervento del Sindaco Soldano a
ripercorrere le fasi salienti della para-
bola politica e pubblica del pluripresi-
dente del Consiglio. Agense Moro ha
pre so la parola per ringraziare la Città
della decisione, “tutt’altro che scontata

a distanza di trentacinque anni”, di inti-
tolare a suo padre una sala tanto im -
portante per la vita della Comunità. Pro -
seguendo, ha poi offerto una particola-
rissima chiave di lettura della vicenda

familiare e personale di Aldo Moro che,
fatalmente e dolorosamente, si è in trec -
ciata con molta parte della Storia della
Repubblica. Una lettura dalla quale è
emerso chiaramente il motivo portante
della ragione di vita e dell’azione politi-
ca del Costituente: il valore umano co -
me punto di riferimento imprescindi -
bi le di ogni valutazione e di qualsiasi
scel ta. In anni difficilissimi, ha suggeri-
to con gran de misura e serena raziona-
lità Agne se Moro, testimone privilegiata
ed insieme vittima di una vicenda sto-
rica difficilissima da sintetizzare e
districare nella sua complessità, la prin-
cipale capacità, lo scopo ultimo e la pe -
culiarità del Presidente della DC, è sta -
ta quella di contemperare e mediare con
cura e rispetto le esigenze dell’Uomo,
di ciascun uomo e del Popolo Italiano
che ne è composto, con le regole e le
istanze dello Stato e dei delicatissimi
meccanismi della politica, evitando sem -
pre che le seconde, pur irrinunciabili, po -
tessero prendere il sopravvento a detri-
mento della dignità umana. Una alchi-
mia assai difficile, un equilibrio fragile da
mantenere a tutti costi, anche a costo
di ingenti sacrifici personali, anche a co -
sto della propria vita. Un uditorio atten-
to ed interessato di politici e cittadini ha
ascoltato l’intervento di Agnese Moro:
una lezione di stile, senso del dovere e

rispetto dell’interlocutore impartita sen -
za la volontà di insegnare, bensì con lo
scopo di rendere testimonianza e giu-
stizia alla figura storica di un padre. Una
lezione resa tale dalla semplice forza
dei concetti e dell’Esempio. A chiusura
dell’intenso dibattito condotto da vari
fra consiglieri comunali e cittadini iscrit-
tisi a parlare, fra le dichiarazioni fina -
li dell’eccezionale ospite due passaggi
em blematici: “Mio padre scendeva in

spiaggia in giacca e cravatta perché ri -

teneva che gli Italiani avessero il diritto

ad essere rappresentati con la massi-

ma dignità in qualsiasi circostanza”, e
l’intensa e sofferta considerazione, ri -
spondendo ad una sollecitazione sul -
la dibattuta questione della Fermezza
“pen so che si sarebbe comportato di -

versamente, perché riteneva che la vita

delle persone vale più di ogni altra con-

siderazione”.

Agnese Moro in visita a Cologno Monzese
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La sala Giunta
intitolata ad
Aldo moro

La sala Giunta
intitolata ad
Aldo moro
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LAMBRO: Sindaco
Soldano vero alleato
dei cittadini?

Sono cominciati i lavori di arginatura del Lambro. Il pro-
getto è della società AIPO. I lavori interessano la zona
del fiume di Brugherio, prima del ponte di San Maurizio,
e sono il primo di 3 sotto-progetti che compongono l’in-
tervento complessivo.
La Lega Nord, perplessa circa alcuni aspetti tecnici, ha
sottoposto ad analisi il progetto. Le consulenze hanno
confermato che ciò che è stato programmato potrebbe,
temporaneamente, aumentare la situazione di rischio per
i cittadini di San Maurizio.
Ad oggi esiste un argine che crea una vasca di eson-
dazione a ridosso dell’autostrada. Con la piena que-
st’area si riempie d’acqua che, esaurita la capacità di
contenimento, ritorna nel Lambro prima del ponte di
San Maurizio.
In caso di piena, poi, all’altezza del ponte autostradale,
l’acqua eccedente devia nella Roggia Molinara, che si
ricongiunge al fiume prima del ponte di San Maurizio. 
A ciò si aggiungono delle zone allagate, permettendo
un ritardo di piena a San Maurizio di qualche ora.
Il progetto prevede la creazione di un argine lastricato
sulla sponda sinistra del fiume, che eviterà l’esondazio-
ne a Brugherio, ma innalzerà il livello del fiume prima
del ponte di San Maurizio. In caso di piena, giungeran-
no le acque della Roggia Molinara, della vasca di eson-
dazione e del fiume principale, con una portata mag-
giore grazie ai lavori di arginatura. A questa quantità
d’acqua, si aggiunge quella proveniente dal depurato -
re di Monza che si riversa nel Lambro in prossimità del
ponte.
La massa d’acqua non potrà passare sotto il ponte,
con insufficiente portata: lo scavalcherà, fuoriuscendo
in Via Filzi. Il ponte fungerebbe da “tappo”.
Delle possibili soluzioni si parlerà in sede di progetta-
zione dei rimanenti due sotto-progetti. Quando? NON
SI SA.
Nel frattempo cosa faranno gli abitanti di San Mau -
rizio? 
La Lega ha presentato un’interrogazione parlamenta -
re per mettere a conoscenza il Ministero dell’Ambiente
della non funzionale esecuzione dei lavori del progetto
di cui è cofinanziatore. Partita anche una petizione po -
polare per chiedere che il suddetto progetto venga rivi-
sto, lavorando per l’arginatura e per il problema-ponte,
tutelando fin da subito i cittadini di San Maurizio.
La Lega chiede al signor Sindaco di essere vero allea-
to dei suoi cittadini e di farsi portavoce di queste istan-
ze nelle sedi più opportune, perché sia risolta la situa-
zione. Attendiamo risposte.

Poloni Marco
Capogruppo Lega Nord

Una città bella 
e vivibile non solo
sulla carta...

In questo numero di Qui Cologno parliamo del Piano di
Governo del Territorio (PGT) appena adottato dalla mag -
gioranza politica che governa Cologno Monzese.
Noi di COLOGNO LIBERA abbiamo votato contro que-
sto provvedimento, non perchè pensiamo sia stato fat -
to poi così male, ma perchè ancora una volta dobbia-
mo rilevare che è stato un atto unilaterale della giunta
Soldano, presentato a noi consiglieri pochi giorni prima
di essere portato in Consiglio, e al quale non ci è stato
permesso - ancora una volta! - di dare il nostro contri-
buto. Uno strumento così importante per il futuro della
città deve nascere dal confronto tra maggioranza e
opposizione, ma evidentemente non è questa la priori-
tà dell’amministrazione.
Il PGT è uno strumento col quale è possibile disegnare
il futuro della nostra città, ma poi bisogna anche ge stire
questo cambiamento. E di questo ci sentiamo mol to
preoccupati perchè questa amministrazione, invece di
puntare a risolvere i problemi di Cologno e a renderla
una città più bella e vivibile, continua a fare propagan-
da con slogan da campagna elettorale. Molti di voi,
infatti, ricorderanno come subito dopo l’adozione sia
comparso sui muri colognesi un manifesto a firma della
maggioranza di centrosinistra che lodava questo stru-
mento e prometteva più verde, posti di lavoro e addirit-
tura oltre 40 chilometri di piste ciclabili...
Senza voler entrare in polemica con nessuno - ma vo -
lendo ricordare che la città si estende per meno di 9 km
quadrati! -, pensiamo che delle promesse di questo
Sindaco e di questa amministrazione non ci si possa
fidare.
Tutti i colognesi ricorderanno come nel suo primo man-
dato uno degli obbiettivi è stato quello di aumentare
l’edificabile con varianti al Piano precedente, con legit-
tima richiesta agli operatori di realizzare nel contempo
opere pubbliche (parchi e viabilità, soprattutto). Il risul-
tato è sotto gli occhi di tutti: una città piena di case in -
vendute e, in alcuni casi, cantieri ancora aperti. Anche
il famoso “progetto Torriani”, che doveva dare un nuo -
vo volto al centro cittadino, era talmente bello e interes-
sante che... è rimasto solo un plastico abbandonato in
qualche magazzino comunale. 
Prima di pensare al futuro, alle grandi opere del PGT,
sarebbe opportuno che questa amministrazione guar -
di al presente e si occupi di fare quella manutenzione
ordinaria e straordinaria la cui mancanza sta distrug-
gendo le strade, i marciapiedi, le scuole e i parchi di
Co logno. 

gruppiconsiliari
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Approvato il PGT

Dopo un lungo e incessante lavoro iniziato nel lontano
2006, anche Cologno ha approvato il nuovo strumento
di pianificazione, il Piano di Governo del Territorio che
andrà a sostituire il vigente PRG approvato nel 1998.
Non possiamo sottovalutare il periodo in cui ci troviamo,
e le difficoltà economiche che stiamo attraversando,
sotto tutti i punti di vista e in qualsiasi settore. è in cor -
so una crisi devastante che ha bloccato l’intero settore
immobiliare, e di conseguenza la mancanza di investi-
menti da parte dei privati, che a catena colpiscono pic-
cole imprese, artigiani, lavoratori dipendenti, e minor
flusso di denaro in circolazione. Non parliamo poi del
settore bancario che non da fiducia né agli imprenditori
né tanto meno al privato. Un vero e proprio black out.
Sicuramente non risolviamo i problemi che ho appena
elencato con l’approvazione del PGT, ma certamen -
te diamo un segnale positivo nel rilancio dell’economia
locale. Una trasformazione della nostra città nell’in -
teresse collettivo, e nel potenziare il fascino at trattivo e
produttivo della stessa, che porterà nuove strutture ad
alta qualità progettuale e altre tese alla riqualificazione
di aree già costruite, dismesse e sotto utilizzate. Sen -
za dimenticare i vantaggi che l’amministrazione avrà
in termini economici, a livello di oneri di urbanizzazio -
ne, ma soprattutto di opere da effettuare a carico de -
gli operatori. Opere che con i tempi che corrono, con i
tagli, il rispetto del patto, il nostro comune non può per-
mettersi di attuare. Oltre a interventi di viabilità, strade,
rotonde, parcheggi, verde, il PGT prevede anche l’in-
cremento delle piste ciclabili, l’interramento di elettro -
dotti per un minimo di 1 km., edifici residenziali a classe
energetica “A” o superiore, edifici industriali che do vran -
no garantire contenimento delle emissioni in quinanti e
manutenzioni a carico dei privati. L’aspetto che poi ci
ha caratterizzato, anche in campagna elettorale come
partito socialista italiano, è senza dubbio l’housing so -
ciale. Abbiamo ottenuto che in tutti gli ambiti soggetti a
prevalente destinazione residenziale debba essere rea -
lizzata una quota di slp da destinare ad housing sociale
pari al 20% della slp libera. Riteniamo di aver fatto un
buon lavoro: per rendere perfetto il PGT bisogna met-
terlo in opera, e per questo ritengo fondamentale una
“collaborazione” con gli operatori del settore, per l’avvio
del piano nell’interesse comune che è la nostra Città.

Alessandro D’Erchie
Capogruppo PSI

Cologno ha il Piano di
Governo del Territorio
(PGT)

L’approvazione definitiva in Consiglio Comunale ha ter-
minato la lunga fase di elaborazione del PGT. La parte-
cipazione è stata l’elemento caratterizzante di quest’ul-
timo passaggio, tra l’adozione e l’approvazione del
piano. La partecipazione strutturata, allargata, ma so -
prattutto trasparente e pubblica è una significativa novi-
tà del PGT rispetto al vecchio Piano Regolatore.
I pareri espressi da Provincia e Regione, oltre alle os -
servazioni pervenute da cittadini, operatori del settore
e da diversi portatori di interessi, hanno contribuito alla
revisione generale ed al completamento del PGT. 
La Regione ha espresso un parere sostanzialmente
po sitivo, ha riconosciuto una “condizione di coerenza
generale” e ha sottolineato alcuni importanti aspetti:
l’aver posto la trasformazione della città esistente co -
me obiettivo principale; il contenimento del consumo di
suolo e la riqualificazione del tessuto urbano, con il re -
cupero e la valorizzazione delle situazioni di degrado;
la definizione della rete verde territoriale, attraverso la
creazione di ampie cinture di verde, pubblico e tutela-
to, e con percorsi ciclo-pedonali. 
I parchi, che formeranno una cintura verde intorno alla
città, sono elemento fondamentale per limitare anche
in futuro il consumo di suolo, o lo sviluppo extra-urba-
no, e per favorire la rigenerazione del territorio. 
La Provincia ha certificato il “consumo di suolo zero”,
in base ai criteri vigenti. Parametro da non confondere
con la densificazione dell’ambito urbano, cioè quanto si
permetterà di costruire in città. Il confronto con città si -
mili per estensione o popolazione, mostra che a Co -
logno si sono poste significative limitazioni anche alla
densificazione urbana, respingendo osservazioni che
chiedevano una maggiore capacità edificatoria.
Infine è opportuno evidenziare l’importanza sociale e
politica dell’edificazione diffusa dell’Housing Sociale,
significativa in termini percentuali e volumetrici, che su -
pera gli obiettivi posti dal piano provinciale. 
CSD ha svolto un ruolo di difesa della “città pubblica”
e della qualità della vita, propositivo rispetto all’inter -
ramento degli elettrodotti, alle zone a Traffico Limitato
(ZTL) e Zone 30, alla realizzazione di piste ciclabili e al
monitoraggio del territorio sopratutto in fase di attuazio-
ne del PGT.
Il PGT è un piano per l’evoluzione della nostra città, che
ha pagato negli anni passati un grosso tributo allo svi-
luppo. Ora occorre riqualificare il territorio, migliorare i
servizi e la qualità della vita. Inoltre, sul piano economi-
co e produttivo, occorre dare nuove prospettive, asse-
condando e favorendo attività economiche innovative,
senza pregiudicare ulteriormente ambiente e territorio.

Mario Bresciani
Capogruppo di Cologno Solidale e Democratica
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s.O.s. emergenza
numeri utili

SOCCORSO PUBBLICO EMERGENZA 118

GUARDIA MEDICA 02 34 567

CENTRO ANTIVELENI 02 66 10 10 29

CARABINIERI

- Pronto intervento 112

- Stazione di Cologno Monzese 02 25 47 048

POLIZIA

- Soccorso stradale 113

- Questura Centrale 02 62 261

- Commissariato P.S. Sesto S.G. 02 24 88 21 11

POLIZIA LOCALE 02 25 43 333

MUNICIPIO 

- Centralino 02 25 30 81

- URP Ufficio Relazioni con il Pubblico 800 073 504

PROTEZIONE CIVILE

Contattare la Polizia Locale o/e i Carabinieri

GUARDIA DI FINANZA 117

VIGILI DEL FUOCO 115

- Distaccamento di Sesto San Giovanni 02 22 47 54 15

TELEFONO AZZURRO 1 9 6 9 6

ASL MI Distretto Cologno Monzese

- Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(mar 14/16 gio 9/12) 02 85 78 39 06

- Scelta e revoca del medico – Iscrizione SSN

02 85 78 39 26

- Consultorio familiare 02 85 78 45 50

Servizio Igiene e Prevenzione

- Servizio Vaccinazioni 02 85 78 39 17
- Certificazioni 02 85 78 47 06

POLIAMBULATORI ICP

- Centro Unico di Prenotazione 800 638 638
- Centro Prelievi 02 57 99 44 06

Salute Mentale

- CPS Centro Psico Sociale 02 57 99 44 31

U.O.N.P.I.A.

- Servizio Neuropsichiatria infantile 02 57 99 75 22

MEDICINA VETERINARIA

- Informazioni 02 85 78 40 30

CASA FAMIGLIA PER ANZIANI

- Segreteria 02 25 39 70 60

A.V.I.S.

- Servizio autoambulanza 02 27 30 13 01
- Centro raccolta sangue

OSSERVATORIO DONNA - Sportello Artemisia 

- Consulenze gratuite su diverse tematiche 
da lun. a giov. 9-13 / 14-16.30 ven. 9-13 800 097 999

CONSORZIO AMIACQUE 02 89 52 01

- al martedì 9.00 / 12.00 c/o Comune URP 800 073 504

PISCINA 02 27 30 06 22 

CINETEATRO 02 25 30 82 92

INAIL 

- Sesto San Giovanni 02 62 58 49 00
- Call Center 803 164

INPS 

- Cologno Monzese 02 25 16 17 11
- Call Center 803 164

AGENZIA DELLE ENTRATE 02 69 71 61

AGENZIA DEL TERRITORIO 02 63 69 71 11

AIPA

- Pubbliche Affissioni 02 25 42 167

AZIENDA TRASPORTI MILANESI ATM 800 80 81 81

TRENITALIA

- Ferrovie FS Informa 89 20 21 

TAXI

- Colonnina c.so Roma 02 25 42 374
- Colonnina v.le Europa 02 27 30 75 63

- Radio Taxi 02 21 81

Emergenza

Sanità

Servizi

Trasporti

PER IODICO D’ INFORMAZIONE DEL LA  C ITTÀ D I  COLOGNO MONZESE

TuRNI FARmACIE E ALTRE 

INFORmAZIONI AL sITO:

www.comune.colognomonzese.mi.it






